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ORDINE CHE SI 

DEBBE TENERE. 
l'crilScronifiiinoDonGiouannid'Auftrja 
dell'Armata della S. Lega 

L NAVIGALE IN 
Battaglia aìtArmataM Turco. 

Col nomerò delle Galere , e nomi , c Capitani d'ette : & del modo 
KnutO nell'ateo mpagn arie nelle Squadre a tutttlr 
natio ni di detta Lega 




IN FIORENZA 
TER ANTONIO <PAT>OVANh 
• S 7 •■ 



DON GIOVANNI DAVSTRIA 

Capitan Generale della Santa Lega. 

L'ORDINE CH6 QVEST'zA%Mi4TA DEL 
la Santa Lega ha daofemare nel procedere Scantinare 



dalp 



'Xicbefì partirà di questa Città 




Armata di la-' 



PRIMAMENTE finn 

iriacura&diligcnzatij 
clic gouerneranno quella den 
rccliclcpcifonc elicili efiì andranno villano 
con grandinimi Religione conforme a gli or? 
dini particolari che gii iaran dati, lino a Lauto, 
che Iddio noftro Signore ciaiuti in quetta San 
ca& giuda Imprcfa ehc s'ha da Tare. 
Quanto quello che tocca alla nauigsrionc e viaggio da qucll'hora che 
ci partiremo della Folla di San Giouanni tutta l'Armata h a d'andare 
inanai lo. o vero 30. miglia Dan Giouanni di Cardo na Capitan gc» 
nerale delle Galere di quefto Regno con otroGalcrc Acquali faran* 
no le fgt toreri tic. 

j ACipìtuu&Cìnlii. 



Il detto Don Gioe 



on quelle dette 
ta Diligenza e cura menando del 
lami (opra le Gabbie delle Galere 
Fuftr che vengono. 
Qiieftc Galere scanno aritirare ogni fc 
dall' Armata:Iamattinafeguentc 
«■ire al tre tante migli 
di Cardona 



Galere nauighera con ma 
0 h uomini pratichi cvigi 
pollano fcoprireiNiuili.i 



Il detto Donfjfc 
m in i d'i nduftm,t 
cofachefucceda. 

IlreftamedciieGalt 
quattro fquadrom 



odicci miglia diTcolto 
i a far forza SC andar in 
di fbpra . 

ìaneodueFrtgatc confuto» 
quali ci darà ragguaglio di man in mano d'ogni 



rcdclladetta Armata hanno da eflere (partite in 

Trmia Squadra. 

LA Prima Squadra che (ì chiamerà il Corno diritto haià cinquanta 
vna Galera , le quali tir anno le io t tefenuc . 
A y Coma 



Ordine dtltaArmaU dilla Lega 



Corno diritto di turtarArmata 



Nomi delle C altre. 



c<pluiu£Nrgt« 



Capitani delle Cjaleri 



LSTfflto itili Torri* 



jjo-sjjiij ili Siimi 
QkriBo forili Manio V 



PEr Capitano J e principale di lle Galere cinquantina del Corno di» 
riiio ha d'andare Giouan'andrea Doria, nel quale cofìdiamo mollo 
perii fuo valore , cpraiiica, & cfpcrienza ; l'hanno da vbidire timi 
gli altri Capitanici Lidie i, e p;miìcii lari, che nel detto Corno and rSno. 
Le JcttC Caler, di ijiil-IÌli da ih Chi-iid hanno Ihnprca i un igarc, eccetto 
quando il tempo gli sior^aiita far altro. Tei, o ucr fette miglia vcrio 
l'ancore .facceli do ciò' che al detto Giouan'andiea parrà. 
Tutte qiieftc Galere di qiiclta detta fquadra porterano ceni gagliardtt» 
ti piccioli di taffettà verdcncllc punta della penna, accio pofsino effe* 
re dall'altre co no (ciu te . 
Quando gli farà dato il regno , ilqual farà vn gagliardetto per prouadi 
lino la punta lì inciteranno in ordine da battaglia fecondo la forma 

gtìordinata. 

Sccondm Squadra, 

LA feconda fquadra che s'addimanderàBariaglia, nella quale andrà 
la perfona mia, faranno 154. Galere, che fono le feguemi. ■ 

Alla Poppa della Realeandrà la Perfona del Commendatore, & la Per» 
fona Reale. 

Battaglia Corno diritto della Kealc. 

/~* Atiluutì bu tjnulÀ. Riti*. 



;« SfaiurfaiWt V-t«r 



ItCtpilHH&GÌoriloillGtlnulit 
Vetiotuii Dati inpnidc 



Gifysro !A, 



Ordini deltoArmuta delia Lega 
Corno finiftro della Reale 



IT.'f I r.l -ìj ?i Egiifo f Ahjrjifc 



Vu Sì ori j| ^ V tortimi 
Va pino f ir>oro p*r ujfrrfu 



Quella (quadra fu da ciminare due miglia difeofto da qutlfc vrrforer» 
ri del Corno diritto , e più in dicrro quattro miglia. 

Tutte le Galere diquefta Squadra hanno da portare alcuni oaoliar» 
detti di .arietta a=u,ro nelle punte .accio (Tano conolciutc rWhab. 
biamo detto di fopra dall'altre . 

Attenderanno i Capiranidelle Galcrccht non 11 raefcolino l'vn» con 

TrrzjaSqiudrit. ■ 

LATcria Squadra hadaefìiredi ^. Galere, taqua le (I chiamerà" Cor 
noliniftrcpcrCapiranoeprincipal della quale va A-oftino lìarLa 
rieoProucditorGeijcrale di Vinccia, gli ordini del quale hannoda 
edere ■ fcgniiao; come le proprie noftre, lequaJI Galere faranuo le 



ContrailTurco. 




.lu i ,, 11, m i m ^ I 



v Ordine deliaArmttiiclellaL-egit 

HsdaMmiiiircqiifftirudtmSijuadtadircoftodueniigl» da terra più 

cl.HaB.maElia.cquaitron.igliapiudiciroalei. _ 
••E,t«ck ricredi quella Squadra hanno da portare cm.gagl.nrdcm 
piccioli di rarYeità giallo nelle rpaile.accidcomc le dette di fopra po& 
(ano edere conofciuic fra l'altre . 

Quarta Sqmdr*. 

LA quii» Squadra ha daelTece di jo. Galere laquale li domande, 
ti il Soeeorlo, & ne feri Capitano d'efia il Marchefedi Santa Cro 
ce , l'ordine del quale hanno da Seguire tutti gli altri Capita ni, con» 
ilproprio mio, leqnali Galere farannoic rortofcnite. 

Squadra del Soccorlb. 

J^A Ci pir-ui titoli 



Vn ,.;.,:p,,|Yi-in,'«,iaV(Mi<iu 



vi iJ J.i« J ifra-fc.f''<|ì.;«'n'«'Jw'" 

,i ., . ■■.,?<■ ■ oJif.j-n .Y-.i;;,rt nuppo Lfliir. 

" ifto/òrcrllLUK. 



FiJrtiir ttc. I><ip< 



Oneft>Sq.i.dr» denteando perRe-roguard.adi rat»rArnnt»,r ? . 
iSSto ««.UOUmai &U, ch.rtB.ae.nno ind.eeco ,.oarda. 
dn hrne . & mimitamentechc non ne redi neffuna . 



dobene.&minutamrniechcnonneecieinemin... n^-jj^r, 
L,CI«iq-l' b,..dr. hanno dapor.ar.eem S'S 1 '"*"' ™, 
f,„i bianco In ili» di quart.o beacela di fope. d»S» • * 
delio ordine iìdcucolTeruarc&fcniprefEgiiire lewndo ch.iccmpo 
glieoneedoi. » > Vmm 



fatrsUT**. 

Vanno con quella Armala Tei Galeazzo , Jc qua lì per ben nullipare delie 

no clTerc tp arnie fra): ire Squadre della Battaglia Como diritto, & 

Corno fìniftro a due Galere per Squadra, Icquili .ciafeheduna fecò» 

do che gli toccherà , la deu e condurre, dando la parie del crauaglio il 

le Galere per fui rati pine. 
Nella deua Armata vanno mcddùnamcnte venti Nani di S. M. itG a» 

pitano generale ddlequali farà Don Celare d'Aiuta. 
In luna quella Armatali debbe procura re , clic li iaccia prò : riti mi e J'ic> 

qiiaabondau;cuicntr,& fare clicu'confcr-ui nelle Galere, ne/ìconui 

mi ; eccetto ncllccofc di bifogno. 
Ei per ci li-re [amo qi .inde e numerala qiicfta Armata, e per con lentie me 

farà cola diffìcile the lune r filicine pollano pigliar acqua in yn'illolio 

luogo lì deue procurar che l'empie li lediti 1 vna uhm dra Jall 'altra cin 

que.ofti mr:!u per [miei p::. iiaraci]iia . 
Efcpcrcafos'arriuatfc al luogo oue bilu -n.ille I orz.ua inerire le fquadrc 

mite inlicnic pigliar acqua , debbino tutte inficine rjiglù'ila lenza 

arpenarl'vnalalrra. 
II nome fé gli manderà alle dette Galere con le Fregate, acciò non lì auui 

Iiippino,ne il iraticngano nel pigliarlo : e manderà dafeun Capitano 

di Iquadra a domandarlo,! pigliarlo alla Reale oucfeli darà'. 
Con quelìo detto ordine hadacaminnar l'Armata , fe poi ci parerà agi 

giungcrc.o cauar colà, al cuna Lì ordinerà, e Lira come ua più cfpcdìcte. 
Per maggior in rei li '■.ri za .'il mio quello s'a;?,r,iu:ige,ehe nel procedere, 

SC caminarcil Corno diritto faranno cinquani vna Galera, niaalco? 

battere hanno da clFerccinquanraquatrro Galere, pcrelie fc gliag? 

giunge la Capitan n,b Cardani di Sicilia, le quali cani in ai) do vanno 

Il Corno finillro al caminare mena cinquanta cinque Galcrc,nia aleom 
battcrcnon faranno più di cinquanta tre, perche le dua Ventilane di 
Vincenzo Qucrìni , e Marino Contanno, che bora vanno inqucllo 
Corno./idcucnoporrcinfoccorrodilui inùcme co l'altre duedi Mar 
eo Cicogna, e Pierfranccfeo Malipiero , 1,-qir.ili Ione del numero del* 
t'Oito'clie vanno inanii con Don Giouanni di Cardona. 

Con la Reale ha dacaminarc la Padrona di Giouanandrca , con laquai 
le.reonlfdueche vanno alla poppa d'ciTafono 64. Galere quelkche 
vanno in quella fquadra. 

Ma al combaitcre hadapalfarc la detta Patrona in foecorfo alCbrno.di 
rìnoinlìcmeeonrAgilar del detto Giouan'andrca, e con la.Gapitai- 
nadi Dauid Imperiale , e San Giouanni di Sicilia: quelle tre Tono del 
numero dì quelle che camiiiando vanno inanzì ctmDcnGioii.ini ,ii 
Cardona, con leqnali, e con (e cinque che di t'opra dicemmo fanno le 
omo che vanno con DonGiouannni dà Cardona fop radette. 

Fari» in Galera al Sepolcro di Mefsìna alli it.. di Settembre 1571. 



DONGIOVANNI DAVSTiUA 

Capitan Generale dellaSanraLega. 

QRD IKS CHE VARtMaATA 'DELL*,/ S. 
legabadaojferaareneldarla^aiia^a.diJ^^iiadelTiirco 
quando con Ugraliddi'Dio nojlro Signore 
ci vedremo in fai lo. 

Rimanente iCapitaniGenerali, e particolari dcIIcGa» 
Icre, & altri Nauili della detta Armata , & i Maeicri di 
Campo , Colonelli, Capitani , L)i1id.i!i , e Snidati,* gcn 
licdi guerra, che india (Tiruouano hanno d'ha iter gran? 
ll jifsima cura elici Marinari .e Snidati che fonofotroal? 
lalorq-curavadinocon grandihiinia Religione t animandoli hauer 
fpcranza in Dio noltro bignorc , clic andando a tanto gl'ulta ,c fanra 
imprefa habbia Iddio a dar il Paradilo a quelli the in quella morran» 
no , cVanco grandi.bcni&honori a .;ndh eli.- 1 miai l atino viui . 
In che modo la detta Armata Iiabbia a caminarc fino ad affrontar quel? 
la del Nimico già e (irato ordinato in vii' altra relationc che lì è data 
a tutti i Capitani generali, a'quali cocca guidare detta Armata, alla 

Quando con lagratia diiiofr.ro Signore, e buona ventura verremo ad 
affrontarci conia delta Armata .quella della S. Lcga.chccanoi comf 
meflà,andrà con l'ordini che fegue. 

Le otto Galere che vano inandatutral'Armata fotto la cura diD.Gio 
uannidi Cardana,fubiio chcvcdranno,crcoprirranna gran numero 
di Nauili chefipolTa giudicare ch'ere l'Armata del Nimica 11 ritirerà 
no alla noftraArmau.r dopocheci hara data relationc, e raggiuolio 
di quello che harà veduto s acc o ni m modera conlcfue Galere in quel 
li luoghi che gli fono (tari conregnati . 

E in tal eafo debba dire il detto Don Giouanni di CardonaaGiouan' 
andrca quella harà veduto,ilqti3lc meneremo con noi infìnoehc ciac 
coftiamo alla Battaglia mettendoci nell'ordine dato. 

Cjafcuno de' Capitani delle dette fquadre ha da induflriarfi, e far d'hai 
ucrrlcfucGaJcrefiriitrerre, & accommodaie , che non vi polTacm 
trarefra loro alcuna degli Nimici,perchcqucfto farebbe tanto incori 
nenie me quanto fipolTaconiìdcrare. 

Siapparecchieranno.edifporrannotutrele Galere da battaglia , fecon 
do lordine fopradeno t & pcrcid lì manderanno intorno tifile Frei 
gate h uomini d'importanza,! quali andrano ordinando le (quadre 
fecondo il detto ordine, accio fìano ordinate nel modo che fidebbo» 
no porre in battaglia, 

LaCciando 



l,i r ciai do ft» 3 Comodai ri» lìaiiagha ,6t ilComo finiftro f ( .a. 
twditrt^oquiitrowfcidiGalfm.aMid cmTcum delle foiadu- li 
t-OiTfii .ouft. jd vn4,^adalirabandaf«ondaJincccrsù:l,5Lo:» 
tal. ■ gFjnlcgnyàei ■(-. nceeiLnofcniaclK vi fiadifiieulij.u ini 

Poli . Ir dette ire fi; -..Ir tartaglia del mo.!o fopraderto , >■■■ ■<■ - n> 
no molto adagio a t ™ > a poco Gnoal nimica luucndo grandinimi 
euracprouid.nu.eh; viu Gilera non fi auuduppi, o vni con l'ali», 
fono pena al Conine clic dj farà carda d'elici c a no Itro arbitrio rigor 
lolin.rmamei.rcea . 
Inaniiaiirtrcejucftcual.rean. 1 innolcf(iGaIra==(dctlaSignoria di 
Vincila a pan ,po:o inaino ti . n miglio.odua a ua'.cuna fejuadra.di 
modo ihtioprimnno [ini J i, • li' pane del fin ni ■ Jdla fquadra etri" 
potranno, qurlio li poti., i t uno più lui Imeni e, quanto fe il ni 
mico viene in forma di Lun.' ;.-nn:cfuo folito. 
DcbbcauucrtircFraricrfco Dur la.ilqualceCapitano delle CI «w 
dicondurglidiniodotale.clK n»n rcllialcunadi loro fuori del tcfto 
dell'ordì danza del Nimico, pcrcioclic in tal cafo quella che rima* 
nclTc fuori non farebbe veilc a nulla , & però e necclìàrio 0 vadino 
ftringcndo fecondo vedranno poter elìerc di maggior frutto . 
Quant) al tirar dell'artigliarla faranno auuerttti tutti li Capitani de le 
Galere ad afpcttar a tirare quando paia a ciafeun di loro poter Irne me 
jjlio lemire in far maggior danno al Nimico , ricorda ndolì che ino 
(tliiiHo ie.-bar dua.oal meno vnapczna d'aiti ci una im if<^;iij.i 
dell'i. .ticRirc. , Z. 
Anrontateeheiìsno l'Armate haranno curaediligen=a curtieciafeu» 
no de'Capitani.o generali o particolari di Galere di farcombarret 
tei loro foldatt ci "igni valore &animo fecondo l'ordì natio ni date 
elecondol.. ge ii'ciafcuno . 
Il Marchefc di S.nia Croce fono la cuieura e gouerno andrati la retro» 
guardia, c fot ;nrfo,Iaqual è dell imporiaiiza.eiie li può peniate, deb 
beton gran Intimo pcnlìei u cV atiucrtcnza rifguardare in che luot 
gode' noli ri la BattagliaipfJ debole, cdouc debbe foccorrcrc, Sr 
con quante Galrr;. 
E perche in queir faitr èimpofsibile poter dar ordine alcuno ,pofci.t 
che lercfolinioni e Ir in [al fatto lì debbino Tare, hanno da cfTcrc fcco 
do leoccalinni ,z n .-ccfiiià , rimettendo , e lafciandoil tutto alla prua 
déi adel ditto Marehcfc, folo fé glimponeehe facci cidchr noi da lui 
fperi.imo, e confidiamo, effendo che per le (ire buone parti hubbiaiim 
fatto e'ctioiic della perfona tua infimi! cafo : pero nelle rcfolutioni 
che farn ..iebb'eirer molco auuertito a confidcrar, e vedere NilrU» 
co ha Galere di foccorfb, Stinchc-numcrti , acciò veda Te farà pitia 
propofito affrontarfi con l'ifteiìb foccorfo del Nimieo.o cuito.opar 
te,ofoccartcie,oue vedrà che (lapin bifogno. 



Ordine M'Arma'..* della Lega centra UTh.-n. 

Se quando I* noftra Armata afirontcri quelli del Ninucoje Naui Ita. 
tanno ramò appretto che pofsino combattere contta il N'unito & 
haranno vciuo profp ero, procureranno d'ini cftirlo in quel tnorlo CC 
via che gli parerà poter lare maggior datimi al Nimico. 

M.i le il «n.ii gli mancarli: , e pareli a Don U.Vc d'Aualos Capitano 
generale delle dette Nani , o all'alrre perfbm l'evi fofTcro dentro tu 
luaalìèniacltc foITcro tanto difeofto .che no:' patrflero far nulla co 
l'artrglieria. Dcbbc armar d'alcuna dille da:.- f falil la l'uà Barca con 
gli are hibu fieri, che vi ppiranno.capirc.c t'oniricandolc di rmcglicrsa 
Je ni a riderli no con pcrlonc d'clprricnsa e fede per poppa allafquaclra 
delia Battelli , otre gli [ara ordì nato quello che liaran da fare. 

Vanno in quella Armata quaranta Brigantini ,c Fregate, IccjuaK an» 
dranno per poppa delle "olire tialcic ,&l a! rempe della Battaglia vf 
lì potranno in ciafeuna dicci Aieliibuliert con vn'huomo d'import 
tanca, c vii par di I merlili ì&cominciando la Battaglia debbino fu» 
liin! i.idar a combatUTc con i Nati ili piccoli de i nini iti ,t f. r tuti 
io il niagijior danno ebe gli farà pois ibi le,e queii.0 iliadi intendere,' 
in calo che non fegli dia altro oidi ne particolare. 

Fatta in Galera nella t'olTadi 5- Gtouanni alliiiS. di Settembre. 1571. 



ti ìStoìt, 



